• (Jé 




R E L A Z I O N E 

Velia follennilfima Fefta celebrata nella Città di Nàpoli nel- 
la Rcal Chiefa di Santa Lucia del Monte da’pp. 
Minori Scalzi di S. Pietro d' Alcantara per 

la fieati^cazione dei loro y >f 

<? I Q R I 0 S 4). MA Hfiar 

GIOVANNI DE PRADO 

Setto la direzione , tanto del M. R. P, fra Bernardina di Sanftt 
Alarla delle Grazie, E/previnciale , e per la fteenda V6k£ 
Guardiano di detta Convento , quanto del Signor t 
V, Nicolò Tagliacozsw-Ganale Regio , e 
fatuo/» Ingegnerò , ed Archino» ^ 
militare , che colla fua udì* 
le , ed elevata idea , 

r ha refa am » . _ . - m . 
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• Nspoti MDCCXXiX. nella Stamparla dell’erede del Pittante 
Coti fi renilo del S igtttr Fi ancefco Jiicciordi, 
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L fi Beatificazione fatta dalla Santità dì NolW Signore Papa BENE- 
DETTO XH 1 . felicemente Regnante nel di 24. di Maggio del 
cerrenj*anpo 1728. del Glornfa, ed invitto Mai: ite Giovanili rfe 
P.-ado , Iumioofp P anerà dello Sfilzo Stituto dql Serafico Ordine 
de’ Minori , ha fenduta la Città di Napoli giubilante fpettatrce d’ 
una magnifica fella . Pervenuta che ne fu Ja notizia nel Reai Convento di San* 
ta Lucia del Monte della mcdefima Città, lene celebrarono da PP. Minori 
Scalzi nella lor Ciucia per tre giorni continui li rendimenti di grazie a S.D.M. 
con illuminazioni , filoebi «atifiziali , rriaeflofo apparato , «con Tè Delira in- 
tuonato pontificalmente da Monfig. d’Aiagona Vefcovodi Milcto» e profegui- 
fo da fcclti<Tima Mulica a più cori ,.con ntimercifo concerto dì Dame, e Cà. 
valieri , e coll’intervento d’innumcrabile Popolo dVgni ceto di Perlone . Ciò 
terminato , come a preludio di quanto doveva!! ammirare frà poco tempo, fi 
■ccinfero i fuddetti PP.Minori’ Scalzi ad el.guire quello, che avevano dcfignato 
per la celebrazione della fqllenniflima fella di detto loro Beato Martire. 

Giuntodunque il determinato giorno decimo fcttinro-daOttfcbre dello flel- 
fo anno 1728. per lo fuo cominciamento , comparve nel recinto del notrinato 
Convento «li Santa Lucia del Monte un mago ifico Teatro, rapprefentato da 
una fontuofa Palizzata , chefacevafi ammirare , e per la vaftità del luogo » e 
per la varietà , e vivacità decolori , e per la prcziofità dell’apparato , che vaga- 
mente l’adornava . Comparivano , con ordinanza a delira , ad a finiftra di detta 
Palizzata molti Pii.ftrì con fuoi fronti fpizj 1 e fuoi ornamenti, che con bell’ 
ordine reggevano da quando , Ut qgra*» t.. pri n cipale , adornata con ca- 
pricciofi geroglifici , tutti lumeggiaci di oro . E perche veniva pur adornata d* 
copiofilfimi lumi con arte difpolti , rendeva l’ occhio cosi foddisfmo di notte , 
che provava gran pena nel volerferie appartare : E tanto più , che l’ orecchio ri- 
trovavavi pure la fua compita ricreazione , giacché fi udiva un famofiflìmo con- 
certo di replicati (frumenti muficali , che fino alle ore più tarde incelTante- 
roente erano efercitati . - , 

Per entrare indetta Palizzate fi ritrovava una grandiflima Porta con fuoi 
ornamenti -di vaghiflimweolori , ed in mezzo dalla- parte citeriore , riguardan- 
te la ftrada, che conduce al Mouillero della Santils. Trinità delle Monache , fi 
leggeva la fequente i trizi One. 

JVè mirerai»! bue adventantes , 

Si nova cerniti 1 , iffif* ta 'eonfpì-citit, ^ . 

Nove Ultra gerrnen Dìjèa<ceata [0 botti 
tra nei fi i p r (tu 
tiinc 

JVotagatedia)oanni debita 

Difcaiceati trami l( tanter celtbran . ì 
ìiic èlle Joannet , 

Jj l’ii Martyr inclytut 
Li Cf/it regnarti , futget in tenie 
tSignis, nrrJtiffue innumeri! . 

Similmente nella p<rte efteriore dji’.iltru grandllfima Porta dalla firada, eh* 
conduce a' Ma niltero detta Ven.So^òtlbU B;uineaL,.fi replicava la mcdefimi 
ifcrizioHe . I» 





fn mezzo poi di detta Palati, e propriamente ivanti la Pórfa del!, Q&i 
fi , vi erano piantate due altre Porte laterali di grandiff.ma mag . ficenza . ad«r- 
nate da vivaciflìmi colori , che formavano uno l.uziofo Atno.ov vero Scodella, d 
altezza dì palmi jo.,con fui centratura, ed .ddchbamcnti di contraugli, dama- 
fchi , ed altri ricchiflìmi apparati. Sotto il detto Atro incon ro » a 
Chiefa fuddetta , vi fi fcorgeva una ben architettata Orchellra P^rcon^do della 
mufica , tanto per le otto fere della feda « che per li giorni , 1 o 
la mufica in Chiefa . Sopra la Porta di quella, calando c'on oti ma ordnu /ad al 
la parte di lotto della Scodella , fi mirava uno ingegnofo P *d , S , '° ne ^ "£*[* 
del quale, loftenuto da due Angioloni polli in argento* fi vedeva r,f ftico 

totódo con fuoi omaméti, in cui fi leggevano le fcgeCci paro e e 

Dilettai DcO , & bomitlibut’. 

C«r|OT memoria in bintàittiont e/l: Ecc. a • 

Parimente fu la Porta di detto Atrio a mano deliri , li leggeva quell alt a, 
ifcrizione , che fiegue . 

Èia • , • 

Matir EccUfia nova prole /acuita » 

Salii >. unita- ' ‘ * 

fiojlibut vini Si Cruore confperfut 
' S polii: o»u[ìus; gloria coronala! > 

Tuus badie triumpbal * . 

]oannes de Brado . , 

TibTpfaudórit errine s 
Francifci prafertìm , Fetriqut Reìigio 

Cantica premunì . , . . 

E fu l’altra Porta a mano finillra , fi leggeva l’altra feguente ì 
Inclyto Mirtyri , Fideique Fraconi 
Joanni de P rado 

Hifpanìarum fili o , Minorumque Alunno , 

Vi . 

Divini maneri : magnitudmem o/hndant 
F ropriamque lati tiara 
Difcalceati Fratrét , Fratrt Di [calato 

Laudani praconia concinunt. - — 

• ’ . < , * 
APPARATO DELLA SOPk ABOMINATA CHIESA DI 
S.LVCÌA DEL MONTE 

Nell’ enirat^he fi faceva da ciafchcduno nel Sagro Tempio , le li offriva al- 
la vifta un pili, chv gratilTimo Ipcttacolo da per tutto riguardevole, $1 per U ma- 
gnificenza, che per la no\ ita dell’apparato, che lo componeva . Perche riulci o - 
tremotio a propolito l’idea dell’olLiur» di legname, che con iugegiiola corri fjion • 
denza ,cd architettato componimento, formava una nuova Chiefa ; giacche «a 
accompagnata dall’ordine deVilallri r i laicati. Cornicioni acceutinati , Mi* 'S 11 ®* 
ni, e Cappelloni accentinati, firmando due ben difpolte Scouelle ; come li a'ic e 
• ' A a § l * 


) 

X 


Digitized by Google 



a7 o 


gli Archi maggiori con voli a gnveta ; U tutto a eorrifpondenza ornato eoa tic- 
chi(fin>i centratagli, dsmafch!, broccati, orlate di più varie idee , e con vaghirtW 
mo ordine difpofle , meritò l* univcrfa|c applaudì di-tutta la vallifltma Città 
Napoli , che non (insta grande apimirtzicne fi vedeva correre cgnr giorno in 
tutto il tempo , che continuò la Feila , a farfene fpettatrice . Ma perchè non 
tutti ebbero la forte di ammirarla, fc ne darà per foddsfazione un lineerò, bencha 
(empiite abbozzo ; protertandofi chi la deferiye , non effer fufficiente la penna a 
cipR^ar la mente de’ curiofì in ciò, che fi refe^anto mirabile all’occhio. 

H dando cominciamento dall’Altare maggiore, guardavafi con ittuporcla 
iua bizzirra architettura , che nello fteffo tempo ,e rilvegliava ne’ cuori una te- 
nerilTiiiif divozione , c partoriva in ciafcheduno un compito l'oddisfacimcnto . 
Nel /mino dunque della Croce di detta Chiefa s’ergevano cinque gradini angola- 
ti , e (òpra diedi veniva fabbricato un piano , che fofteneva la machina dell’Al- 
tare : Ella confittevi in due Bali, overo Piedeflalli, Contrapilaflri, Mcmbrati , e 
Modiglioni rifaltati, fcorniciati , cd intagliati , con otto gradini , che formavano 
un mezzo ottangolo, rifaltati con fuoi frontifpizj, alzando i lati di cITo in ferma 
di Piramide , le quali vedendoli arricchite di vali , fiori , e candelieri d’argento i 
nelle loro fommità vi erano collocate , a quella a man delira la (fatua del Padre 
S. Piftro d’ Alcantara, ed all’altra a man liniera quella del GloriofoS.Paf. 
quala Baylon , che con getti ammirabili, facevano ali alla machina principale - 

Nel mezzo flt t)»ttn Altare, e propriamente fopra, ove terminava la Pirami. 
de maggiore, iòrgeva proporzionatamente una Cona con due frontifpizj rifalta- 
ti, fcorniciati, con vaghezza alzando due Pilaftri, con fue goccie ri fallate, archi- 
trave , fregio . e Cornicione , che formavano una famofiflìma Nicchia con fuo 
gruppo di nuvole potte in argento, e , con varie, ed ingegnofe 

politure collocati . E perchè tutta la Machina era potta in oro con fondo parte 
celerte , e parte a color di carne , rendeva fopramodo foddisfatta la vitti. In mez- 
zo della deferirti maettofi*. Nicchia , adornata tutta da (pedi candelieri a più te- 
nute, compariva il Gloriofo Martire Beato Giovanni dc|Prado in atto di (glirc al 
Cielo. 1 gradini di mezzo fuddetti fi oflèrvavano vagamente addobbati da mol- 
ti candelieri, vafi , e fiori d’ argento , con qualche (compartimento di feta al 
naturale. 

Nelli due laterali della Ibpranominata Colia C miravano due Angioloni a 
flatu rirdi uomo , anche porti in oro , che fo (lene va no colle finillre due cornuco- 
pj arricchiti a maraviglia di lumi, c fedendo fopra i deferirti frontifpizj , faceva- 
no un grazìofo concerto. La tribuna era vettita tutta di damafehi cremifini con 
fuoi rilevati pilattti ,di centratagli vediti , prc fi lati con lame di oro, e feompar- 
timerftidi tiene- Nella volta di quella Tribuna , erano difpotti ingegnofamen- 
te gran quantità di pattini indorati di divèlle dature che con artifìziofa pofitu- 
ra follenevar.o vai j (chcrzi di orlctte ricamate, con fuor ornamenti di oro, c fran- 
cionidi.lamc finalmente di oro, che formavano un grandiftìmo Padiglione, divi- 
di in quattro lati. Tutu la fuddetea Machina fi rettrigneva dentro la Tribuna 
con ordine non meno maeftofo , che ammirabile . Li due collaterali Cappelloni 
erano formati colla detta architettata oflatuta ,Col medefimo apparato , C fcom; 
'paramenti , che la fuddetta Tribuna. 

In conformità di tutto ciò , che fi è narrato, comparivano i quattro pilattri 
«ag^mrifabh icati con oliatura ri (aitata a tre faccie , vediti di damafehi cremili- 
ni , fopupofti nel mezzo pfeziofittimi contratagli, prefilati con lavori di lame di 
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cantra noftl i contrapi latiti con broccati di argentò, e di oro, con fuoi Mèn^ 
fo Ioni. Sopra di di, P.laftn.e Conuapilafiri recingeva .! Corn.c.onec.&luto ed 
accenti nato di fimite lavoro d’apparato . Nella parte ft pertored. effi Mentolo- 
. hi . Cornicione , e fin, mento di dett» P.lalt.» . orthn.t.meute fi v, devano, fedea. 

, do , una quanti!* d’Aug.olon, .ndorat, ; alcun, dc’q.al, reggeva..o Icherz, d or- 
lette trinate di oro, con fr.ncie.altr. tenevano con gclto alia, cur.ofo cande- 
lieri a piu tenute da ncchifsmi lumi adornati , che circondavano il detto Corni; 

Si vedevano inoltre diflribuiti negli Angoli , delia Cupola quattro 
elioni, erprimenti alcune getta , e miracoli principali dei Beato, eflendo vivente , 
Titraeti dal famofo Signor Angiolo Parente, e dd.gnati con nuova «nveomone , 

con ottimi ornamenti, lumeggiati di oro. . ' 

Nel primo Angolo delia Cupola dalla parte delira dell Altare maggiore , 
era clprcflo il Beato in atto di ricevere il Santo Abito nella Religione Sera ica, 
e propriamente nello Stitutode’Minori Scalzi.e veniva ciò fpicgato dalla tegnen- 
te ilcnv.ione. 

Mandò depofto , factum Francifci habitat» 
intir Excalccatos fujctpitj. 

Nel fecondo A ngolo della licita parte vedevafi l’altro Medaglione, ove com- 
pariva il Beato , »,à Religiolo, circondato da molti putti in atto U'iulegnarii la 
dottrina Criltiana , c dalla parte di folto li leggeva Ja legucnte iterinone. 

Parva/os ad fi vocatot , . - , 

Chri/tiams irubuit rudime nti!. 

Nenerzo Ango!trdrr»t^r««- 'W CT1 ’‘° alTAItare maggior», fiaorge- 

vafi il Beato orando dentro un gran. Vafccllo già pencolante m un Mar tempc- 
ftofo , e vicino a divenir lagrimevole preda de’ Corfan, da’ quali oftinatamente 
Veniva iniègu to, e le f,e orazioni furoho valevoli a ledar la tempefia in un 
fubito, ed a liberar il Vagello dall’orinazione de’ Corfari . Veniva elprello colia 
ft-guentc ifcriziònc. 

/Vanirti , procelia agitatami attjue à Pradoiiioas peti tara, . 

Snii preci bus liberat à naufragio , ò* inficurum addacit ; 

Nel quarto Angolo della detta pane coerente all’Altare maggiore, mirava- 
fi l’altro prodigio quando il Beato, ritrovandoli col Compagno famelico nel 
Deferto , facendo orazione, comparve un’Angiolo , offerendoli la provinone Ut 
pane , vino , e pefee ; lo che (lava fpiegato colla leqmujtc ilctizione. 

indi geriti il 1 foìitudint , ' " — ^ _ , 

Cotìitus cibaria mini/hantur. . . . 

Li quattro Archi maggiori d. detta Cupola, erano fimilmente fabbricati 
con oliatura di legname , con luoi Archi pezzati a gaveta , e Meufolon. nell* 
parte di mezzo , tutti lavorati, come di fopra fi è detto. Il primo ^otiiic» n* <• 
la Cupola .-«oafuo areh trave , e fregio , era veli to , il fondo di dama 
naifini , colle fue ben formate felbalà di bloccati di argento , c nel jregio ° 
commi Hi di ornamenti pur di argento; come limilmente nel mezzo di detu qua 
tro Aichi. Sotro il nominato architrave, fiegio, e cornicione » li vedevano 
» q .auro pelle , uon fuoi ornamenti indorati, c fcltoni d’orlctte trinate di oro, c e 

attaccavano con li voli dell! delcriui quattio Archi a gaveta. - 

Per rendere più maellolò l’apparato , fi miravano (opra il defcritto Corni- 
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clone, con ben architettato dittrlbidmento, ottoclmafc , collocate trà le otto fi- 
ncftrc del tamburro della Cupola, ornate da V ' VI colori , e lumeggiate di oro , 
con vaghiflimi , ed attifizofi Ichtrzi , cd attaccamenti di fettoni di or lette , cob 
varie trine di oro , gira ido, con ordine maravigliofo, attorno detto Cornicione. 

Il nomi nato tamburro era fimilmentefabbricatq con offature di legname , rifai- 
tando tutti i Pilaftri tra 1’ una , e l’altra finellra , vediti di damafehi cremifini ; 
contrapofti con centratagli ,riccioni di lame di o^o , e broccati . Le otto finettre 
fud dette erano acccntinate , rifa Itale , e lavorate di limile , e ricchifiìmo appara- 
to . Negli Archi , o fronti di ette , fi otter vavano molti fcher7.i di pclle,ed orna- 
menti di rilievo indorati . 

„ Il corpo poi della Cupola miravafi tutto rifaltato con ofiatura di legname « 
adornato il fondo di damafehi cremi uni, e guarniti i Pilattri di contratagli , e di 
altri riechifeimi apparati , con iiioi feompartimenti di riccioni , trine, e lame di 
oro , e broccati di argento . Sopra le dette finettre recingeva il fecondo Cornicio- 
ne , adornato con broccati di argento » con otto gran vali a vivi colori , c lu- 
mcggi.iti di oro , formando finimento a detti Pilattri ; e vi comparivano dittribui- 
ti molti fettoni d’orlette con trine di oro » attaccandoli con detti vafi , che , a ma- 
raviglia , gli uni facevano rifplendere gli altri. Dal Gipolino , che pur era adora 
nato , m ravafi penderne lo fontuofo , e ricco Stendardo del Beato Martire , che 
dopo la Pr pr a ffi o n a B j fu collocato. 

Ma a nulla averebbe giovato tutto c 6, che finora fi e narratole non fotte fia- 
ta accompagnata da limile ingegnofo apparato tutta intera la Nave della Chiefa,e 
Cappelle, per rendere compita U fontuofità . Si miravano addunque in varj luo- 
ghi di ef Ta dittnbuiti altri Medaglioni con fjmofi nroomenti , lumeggiati di oro , 
che clprimevano i patti principali del Martirio del Beato ,can detti molti 

miracoli da lui operati . Erano etti collocati tanto netti fronti delle Cappelle , co* 
me fopr» l’offatjra fabbricata del Cornicione , che recingeva cosi li due lati della 
Nave , come il piede della Chiefa . 

Nella parte finiftra di detta Nave fopra la Cappella della Gloriofiflima Ver- 
gine S. Rofalia vi era il Medaglione, in cui fi cfprimeva il Beato ligato nudo ad 
una colonna , ricevendo crudeli battiture da pili manigoldi, ed il barbaro Re pre- 
fente feduto i n Trono, ordinando la carnificina del Beato ; eveniva Ciò fpiegato 
dalla feguentc ifcrtzlonc . 

AH Colummm alligatiti , immanità 
] «fante finge flagellatiti . 

Continuando per la fletta parti fopra la Cappella della Beatittìma Vergine 
Aflunta in Ciclo, fi mirava nell’altro Medaglione il Re luddetto , pur in Trono 
feduto, inatto d’ avventare nel petto del Beato replicate faette , dopo averli 
aperto il capo con una fcimitarradi propria mano ; cdEgli in getto di predicare 
il Vangelo, benché ripieno di faette , e grondante il Capo di copiofofangue j e 
vi fi leggeva la feguente ifcrizione . , ,«■••• 

Dura Catbe/icam propugnai Fidem , 

Gladio a Ty ranno pere ut i tur ,dr Jagittit con/òdi tur. 

Nella parte delira di detta Nave vedcafi l’altro Medaglione sù la Cappelle 
della Santiifima Concezione , che efprimcva un gran fuoco , ed il Beato in mes- 
z'* le fiamme in atto di predicare la Fede .Cattolica , ed alcuni fpietati Mori con 
getto di tirarli dc’faifi , ed un’altro dandoli ne{ capo un colpo con uu baftonej e 
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vi Ir leggeva lafeguente ifcrizione. 

In rogarti ìr,mì(iut , faper fiamme t relitti 
Evaugelium pradicat 

Saxifqae , cjf tralu percvp.vt , in Cte/um recapitar . 

L’altro Medaglione era collocato Copra la Cappella del Sautiflinno Ctocifif- 
fo', dalla fieffa parte , ed in elfo miravafi il Beato circondato da molti (Timi Infer- 
mi »oppreffi da di verfi malori incurabili , come (troppi , ciechi , impiagati ,&c. 
in atto di darli la fallite colla Tua benedizione, e veniva ciò (piegato dalla fe- 
guente ifcrizione 

Dijfimilibut oppreffii tnerbit, 

Pivent adbuc meditar. 

Sopra il Cornicione fopraddetto Correvano altri quattro Medagl iom\o vati 
pur con ornamenti , lumeggiati di oro. Tre de’ quali clprimevano parte de* mol- 
ti miracoli operati dal Beato dopo pillato all’altra vita,e l’altro un paffodel fuo 
Martirio. 

Nel primo fi dimoftrava un gran Teatro di fetta con un Cavaliere a caval- 
lo in attò di dar un colpo di lancia ad un fanciullo , già prottefo fotto i piedi del 
cavallo , ed il Banto in Gloria » che , dandoli la fua benedizione , lo conferva in- 
tatto , per averlo invocato , e vi era notata la feguente ifcrizione,. 

Patroni in fpeftacuìo , i£Iu lance a pere ufi am. 

Il la fora conferva t. 

Nel fecondo fi vedea un Religiofo oppreflo dà febbre maligna, in atto di be- 
re un vafo di acqui colla Reliquia del Beato , w lbqualejnGlniia»-tÙndoli la fua 
benedizione , fi vide *«*»i«o « lim a t o i’Jfrfbancr; e fotto vi era la feguente ifcri- 
zione . to ' 

A periclitante Fratre febrem malignarti , illiat offls 
Cam aqua ebibito pubere , iu/lantaneì fugai. 

Nel terzo compariva il Beato in atto di profetare ad una Donna incinta , 
che doveva partorire un Bambino , e che giunto alla conveniente età , averebbe 
p gliato l’Abito nello StitUto de’ Minori Scalzi ; e vi fi leggeva l’ ifcrizione fc- 
quentc . 

' Pr agitanti , fili ut» odi turar» prpdicit , 

Excalceatorum Injlituto Piratici fcano n emendar et 

Nel quarto li man: Rilava il Beatodi mani , e piedi ligato su la nuda terra, 
e due manigoldi in atto di ftrafcinarlo fingile Carceri ,-ove era fiato condanna- 
to dall’empio Re , feguitato da fuoi compagni tutti ligati con catene», e vi era la 
feguente ifcrizione . 

Ob infignem in Deum , & preximoi Cbaritatem, 

In Carcenm cum fociis vinthts catena cottiieitnr . 

A ben defignato (compartimento fi vedevano pur diftribuiti (òpra il fiiddet- 
to Cornicione diverfi Angiolom Indorati con varj (chcrzi , ed attaccamenti di or- 
lette, foftenenJo altri molti gtaadiofì candelieri , a più tenute , arricchiti di lu- ‘ 
mi -Non è dunque meraviglia , fe un tanto concerto » rappiefcntava una va- 
gWflima proiettiva all’occhio , che veniva faziato nel contemplarla. Dilati 
de’ primi quattro Medaglioni deferiti! , Correvano con artifiziofa politura no’- 
ti fcherzi di orlctte ricamate di oro , fofienuti da una qaantità di putti, con fu ù 
1 fra Bcioni , che formavano in ogni vacuo delle Cappelle un gratiflimo Padiglm • 
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re, lafciando in mezzo la punta inferiore del Med;glione,d’nnde calavano Lara* 
pierà di crillallo adornati dì quantità di lumi . Gii ait i vaco tra i’una , e l’ altra 
Cappella, e propriamente da (opra i eonfelfiou» li di detta cAie la erano fabbrica- 
ti Con fidatole di li gii ime molti Pilafoi con funi Mcniolom • e gocc e , tutti ve. 
Aiti di centratagli , c di altri fini apparati , come J lopra . Ma comparenza pii» 
maravigliola li olTervò quando , dopo la Procelìoni , fu.ono ditlnbuite per la 
Nave della Oliela , c Crociera, nc’ luoghi alai effetto preparati , tutte le Statue 
de* Santi Martiri , e CotvfélTori deità Dilcalctzza , adornata ognuna con p.òt 
candelieri . 

S> aggìunfc a tutto ciò , corne i rendere più rifplendente un perfetto com- 
pon : meuto di Architettura , l’apparato della volta della C ’hicla , che pare folle 
gionto al non più oltre dcll’atte . Il fondo di ella era vellito di damafehi cremi- 
fini , con divelli (compartimenti di ricefnlstm panni, e fcher/.i di putti , che 
mantenevano più ca feste di or lette trinate di oro . In mezzo di e(T» v.>ka , vi era 
fccrrpartito un Quadro bislungo , ed orecchiuto , contrapollo con varj appa- 
rati , nel corpo di cui ffi collocata , la Statua del Glor k fo: Martire Giovanni 
de Prado , comparendovi nella parte Ji lotto un gruppo di nuvole polle in 
argento , che cacciavano molti raggi di velo , ed accompagnate da diverfi put- 
ti indorati , fortenevano il Beato. 

A’ due primi tati da dentro la Porta delia Chiefa fotto il Coro , che trovai 
vali apparato a fimilitudinc del defcritto, erano fabbricate per comodo della Mu> 
fica due Orcheflra acccntinatc ,c rilàldate, adornate con vivi colori, lumeggiate 
di oro , e furono polle fon arte tanto ringoiare , che non toglievano dalla Chiefa 
punto di luogo . Quello invero fu uno de’ motivi , .che fc applaudire il giau 
talento del nominato Architetto ; giacché avendo ripiena U Chiefa dimoiti 
Cornicioni, Pilaftri&c. non (olamente non li levò la lua prilli na grandezza, ma 
fembrava all’occhio, e più grande , e molto più diverla dalla Tua nat va forma- 
zione , Con ragione dunque meritò gli univerlali applaufi un tale apparato. 

ORDINE OSSERVATO NELLA PROCESSIONE. 

L A fol!enmTs : ma Proceffione , che doveva condurre in trionfo il Beato Mar- 
tite i bench. folle (tata determinata per il giorno 17. di Ottobre del corrente 
Anno 1728. fu poi trasferita fino ai di a 1 . dello Beffo Mcfe a cagione del tempo 
piovo!? • La Reai Chiefa delio Spirito Santo , come à pù comoda per una si 
gran funzione, fu dclignata peritarvi principio. Ed in fati* fi vide.in effa nel 
fnddecto giorno il Beato Martire cf pollo nell’Altare maggiore SU d’una machina 
arricchita con quanttàd 1 preziofi .rgenti , e fpe fs 1 lumi. . 

Giunta l’ora (labilità per il cominciamcnto della Procefeione, vide li l’Eccel- 
Icntilsimu Signor Principe di Pictralcina Carafa preceduto da otto Trombette 
reati ,ed I Colonnello d’Infantaria Signor D. Emanuele de Sola Cavaliero del- 
I* Abito di S Giacomo con bacchetta in mano, Come invitando al cammino, por- 
tar il gloiiolo Veglilo coll’immacolata C mc-zzione da una parte , c dall’altra il 
Serafic i Patriarca S. Francefco , invitato da parte della Ven. Congregaz onc del 
Terz’ Ordine , fondata nella ludJcrta Re«l (Jhiefa di Santa Lucia del Monte. Li 
fiocchi, e le punte di eiTo erano portate u-gl Eccollcut'ls tu S'gnori Principi di 
Cariati Spinelli , D. Anto .io Pigliateli!, della Scalea Spinelli 1 D.ichi della 
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Ciel"n«a Avafos,d’Alvito Gallio, e Marchefe di S. Eramo Caracciolo. 

Dopoquefìo nobile accompagnamento : Per ptimo, comparivano i Fratel- 
li della fuddetta CongregazidUc al numero di fopra cento cinquanta , tutti ciati 
Col Colo cordoncino, e'torcia'. Erano feguitati dal P.M. R.'Fr. Michele della 
Croce Minore Scalzo , come à loro Padre Spirituale, e CommefTario, unitamcn- 
te col principale Miniftro di effa Signor D. Fra nevico Bignes Cappellano di oao- 
rediS. M. C. C. 

Per fecondo; Tre Religiofi con Cotta, che portavano la Srocc , c cande- 
lieri, preceduti da una truppa di maiicali (burnenti Tedefchi, e da due Religiofi 
Turifecarj. 

Seguivano in oltre tred'cì pettate di Statue de’SS. Mjrtirì,c Confederi Jet 
proprio Stituto de’Mmori Seal/. ; coii’ordinc, ed accompagnamento ,chc fiegue. 

Primo in una portata li BB.Tommafo Xco, che abbracciava 1. (Jroc , Mi- 
chele Cofaqui colla lancia abbracciata , e Leone Carazuma con catena in una 
mano, e palma nell’altra ; ad >. lata da otto Angioli con palme in mano, quat- 
tro Fratelli Terziari prò felli con torcia , coro di malici , e due Religiofi Turi- 
ferarj, ed alti lati altri quattro Angioli con torcia - 

fi. Beato Tommalo in Croce , ed sili lati colle lancie in mano li BB. An- 
tonio , e Luigi ; adociati , come di fopra. 

III. BB. Franccfco Medico , c Ventura, il primo con coltello in una ma- 
no .’ e .P a * ma ne ll’altra ; il fecondo con catene al collo, e manette alle mani ; ef- 
fociati . come di fopra. 

IV. Beato Martino con lancie all! lati , e Beato Giovanni colla Crooe in 

mano; adociati come rft fopr a, — — ■ — 

V- Beati Paolo Ibariqui , e D'ego Qutzai , il primo con lancia in mano, ed 
il fecondo colla Croce nelle braccia , adociati come di fopra. 

VI. Beato CofimoTaquia con «oliare di ferro , e catena pendente, e Beat» 
Gabriello con coltello , e palma in mano; afiaciatiCotne di fopra. 

VI I. Beato Franccfco Carpinfero con lancia in mano , c B. Pietro Sufchi- 
(ito con catene, r manette alle mani ; adociati come di fopra . Tutte qtnjìe fitti 
portate erano Afì fiori Scalzi Terziari Indi feguivano. 

Vili. BB. Francefilo di S. Michele , e Paolo Suziqui Laici , amb'd jc con 
catene al collo , e palma in mano ; adociati da otto Angioli con cjronc d. fiori 
in mano , lèi Religiofi Laici , ed il rimanente come di fopra. 

IX. BB. Martino dell’ Afcenfìone , c Gonlalo CLrzia ambi Sacerdoti ; il 
primo con due lancie alti lati , il fecondo con coltello fopra l'orecchia finillraj 
adociati da otto Religiofi Sacerdoti con toteie , ed il rimai. ente come di fopra . 

X. BB. Filippo di Gesù , e Franccfco Bianco ambi Sacerdoti t 9oa Croce in 

mano; adociati come di fopra. . . *■ 

XI. B, Pietro Battifla Sacerdote , in Croce con lancie alti lati , adociato da 

dieci Rek*i«ft Sacerdoti , otto Angioli con palma , e corona di fiori in mano, cd 
31 rimanente come di fopra. : * . "i 

XH. Il Gloriofo S. Pafqualc Baylnn ConfcfTore in atto di adorare il San- 
• tiflimo Sagramento dell’Altare , adociato da dodici Religiofi Laici con torcia, cd 
il rimanente come di (opra. 

XIII. Pinalmcnte compariva ì| p. s. Pietro d’Alcantara in atto di profon- 
da eftafi avanti la Croce , adociato da dodici Religiofi Sacerdoti con torce , cd il 
rimanente come di fopra . " Dopo 
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Dopo quella gloriola , e rtupenda compsrfa , feguivano due ale (Vp-fncipgZ 
Ij Signori Cj»alicri , che li ritrovavano nella fudJetta Citta , «(ce'nlinti «ì nu* 
mer.idi (opra cento citiqunCa tutti con torcie , ed t-nmirabile Coitip'fi/.ione , c 
portamento; all’ulfmo d.-’quali comparivano uniti fitte Signori Cavali ti , che 
avevano fatto l’invito; cioè gl* Ecccl lenti fs- Signori principi di Ch.ulaoo Cara- 
fa,d’Ardore M : l.ino, della Rocca Filamarinoi, di Cciitol. Pappacoda , Mar- 
chcfc di R ugùrno Miccd in o, D. Vincenza Carafa de’Principi d. Chiulano, e D. 
D:ego d’Aialos de Principi di Montefarchio. \ 

Quello» nobile accompagnamento era feguito da una ben formata truppa 
di mulicali (frumenti Tidel'chi, da quattro Rcligiofi Cluricicon Cotta, e<orci«, 
da Jue Rei ig lofi Tur.j'.rarj, cd indi dallo Stendardo • ò Gonfalone col Gloriole» 
B -ato Martire , portato da due rotnifti Domini con abitoda confrati , e li fiocchi 
da due PP. E (provinciali Minori Scalei ; cioè dalli PP. MM. RR. Lodovieodi 
Gesù , c Cafimiro di S. Maria Maddalena . Continuavano da poi cinquanta cop- 
J«e de’ Rcligiofi Minori Ricalzi con torcie, ammirandofi in efh la divota compo- 
lizionc ,c nudezza de’ piedi , non oda n te , chele firade erano contrafatte dal, 
fango; e venivano terminati dal loro Pr, M. R. Provinciale P. Gianctifodom.» 
di S. Barnaba , col Dilfinitorio tutto della Provincia , che precedevano Rimedia- 
/ tallente il Carro Trionfale -, \ 

£ corcamerrte-in quella gran tnachina , rocchio reflava a pieno foddisfatto , 
giacché li odervava un grandiflìmo ingegno , ed architettura . Reggeva egli 
quattro modiglioni laterali , nelli di cui lati ec.i» molti ornamenti , che for- 
mavano figure di ovati , ia mezzo de’quali fi miravano alcuni miracoli principi* 
li del Beato di baffo rilievo inargentali a.piangia . Sopra il primo ordine della 
lud letti modiglioni, ed ovati, recingeva il cornicione rifiiltato-, ed accenti nato 
con fue goecii; sii del quali - era il lecondo ordine adornato con Statue di Argen- 
to, tapprefentmti K - virtù Teologali i e grandiofi candelieri a più tenute arric- 
chiti di lumi , comparendovi pure molti puttiui,con (uoi modiglioni , e corni-- 
coieco.i ima rabile (compartimento. Sopra di quello fecondo ordine forgeva 
il terzo con filo fi nimento , adornato con limili addobbamenti , ed architettura, 
con (uo gruppo di nuvole ,e puttini , che reggevano la (fatua del Gloriolb Bri- 
fn Mirtirè . D .Ila parte d’avanti , fcguiva altro lavoro cosi ben di (pollo, che 
lafo'ava in formi di piramide un lungo di ledervi il coro de’ Mufici , che rii ferii- 
b'auzi d Angioli con armouiofo concerto di voci , e Itrumenti applaudivano le 
virtù dei B -ato . Nel fine , ovvero nella teda di detto Carro , vi era Un fchrrzo 
d’ornamenti .sii de’qiuli fedeva la gran Statua cjpl|a Fede, che teneva lotto de’ 
p eJi alcune figure di Erslie . Tutta la michinaafequed 0 gran Carro trionfale * 
eh» dalli ford^di cento robufte perlone lì facevJ ‘camminare , fupcravaT altezza 

di palmi lèttane* , la lunghezza di quatandacinque , la larghezza di trenta; il 

tutto pollo in dio' col ho fondo di color ceiefte . Oltre di q iella , fi amnfirò la 
gran, agevolezza , con cui fi vide camminate machina cosi grandiosi , lenza in; 
correre in alcuno linillro accidente anche ne’palfi più ditficoltolì. 

"Appena ufeita la Procedi otte dalia detta Reai Chiela dello Spirito Santo « 
volle jréajireilo il Beato Martire dimoflrare quanto valevole fia la tua intcrcef- 
(ione pr.ff, S.D M. ; giacché in un lub' to fi vide mutato Riempo m tei pi (Timo 
(Irto, t he (umbra va volefie colle lue acq je ieppellire tutta la Citti di Napoli; co- 
minciò già a molt ariK' gli effetti, ma perche leggieri , non cagionarono incorno» 
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do alcuno «Ila Proceffionc . Fu con attenzione da molti olTervato, che quelle ou 
Tole minacciatiti rovine alla Città , andarono frcttololamentc a (caricare ne’ 
villaggi di Reflua , c della Torre , iafciando che la Proceffi o:ie p itele feguirc H 
fuo desinato cammino . £d unode’/pcttatori del prodigio fò mollo à dedicarli Jl 
feguente fonetto . '* 

P ioggia importuna , ebe disfare temi . . 

Li /udori , e li /lenti de' mìci Frati , 

Vanne altrove * mojlrare i tuoi Fonemi y 

Inastando à b-.l! agio i campi , i Frati . • • . . 

S’ inviluppano le nubi obedknti , 

E muovendo à carriera i voli innati « 

Ver la Torre , e Refin vanno piangenti , 

E vegonfi i fanti Cenni ofkrvati. 

Ecco lieta Fartenope , e Divota , 

( Viva , viva il mio Santo ognuno dice ) 

E rt ammira le grazie , e rc/la immota . - 4 
Sacra Rcligion tu qual Fenice , 

•„ Sempre t'avanzerai , al Citi bennata , 

S’H Gloriofo d‘ Alcanna è tua Radice. 

Calando dunqu. a dirittura per la gran (bada della Carità , ritrovò avanti 
la Portadclla Chiilà di S. Nicolò de’ PP. P,j Operarjun ben (Jifpoffo Altare, 
ricco non ni nodi argenti , che di lumi, ove cou fagra pompi fà venerato il Bea» 
to Martire con oblazioni d’incenio , e donativo d’uu mazzetto di fiori , -Avan- • 
zandu ileamm no per U irr tlefima'ItftU* , incontrò altri Altari con gran magni- 
ficenza formati , etl addobbati d i copiofi argenti j come avanti le Chiefe della 
Beat (lima Vergine delie Grazie de’PP.Teatini, della Santiflima Concezione del- 
le Monache a Toledo , e di S. Brigida alla Galitta , ne’ quali fi pratticò la (teff* 
•ceremonia, come di fopra : Mi in cft) fi vollero contradiltinguere le fuddette Mo- 
nache della Santiffima Concezione, che gmerolàmeute fecero offerire ad ogni Ila- ' 
tua un mazzetto di fiori . 

Giunfe la Proceflione nel largo del Cartello Nuovo, e ritrovòcon bellìffima 
ordinanza (chicrato lo Sq ladrone A lemano » che coll’ armonico luono de’ loro 
mijficali (frumenti , c (carico de’mofehctt! ; c venerarono il Beato Martire , ed ac- 
crebbero il giubilo a Ipettatori. Arrivato che' fu i| K>, .tonfo Cirro nel fpaziolo 
campo del Palazzo Reale, nello flcffo punto fi cominci® Iafriva.reaie da tutti i 
Caftelli , e fortezze della Città, che turca vedevafi giubilante , fi dal ftrcpit.a-del 
Cannone, come dalla (òavitàde’ftrumenti muficali , e concetto di tutte le Cam- 
pane. Per compimento d: tanta pompa, ufel l’Eccellentiflimo Signor Viceré con ’ 
divotflimooflcquiopcr accompagnare ,come fece , il B:ato Martire , facendoli 
al» i Mimftfi dei Collaterale, Sagro Confeglio , c Camera , il quale palando per 
le Chicfc dt~ S »l n ig i dc*Pl > .Mitiinii,e di Santo Spirito de’PP.fDomenicani ritrovò 
in og >*una di effe un ben fot maro Altare con copiofi Argenti, c lumi , ofietvaii- 
doviii loùcffo, come agl’aitri di (òpra. 

1 umiliato tutto lo(pazib(ogirodi Palazzo, avanzò il p : ede per la ffradi di 
Toledo, e ncU’entrarvi.ritrovò suro magnifico Altare ncll’Atno della Chie(a di 
5. Francefco Saverio , fatto c.gere dalla divozione de’ PP. deila Compagnia di 
Geali,che faccvcfi ammirare per lacopiofità degli Argenti, e dc’iuroi, che lo com- 
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ponevano , e vi fu praticatala fteffa ceremonia." 

' Giu to il Cario alla ftrada delia , così detea, Imbrecciata , che conduce a 
S. Lucia del Monte quivi fi fermò P Eccellenttììmo Signor Viceré per ritornatile, 
ne , giacché per effer l’ora affai tardi , non potè accompagnarlo lino alla fuddetta 
f h le fa , come aveva dcfignato . In fua vece però , mandò i funi P-ggi di Onore', 
ed altri della fua Corte con to cie.Per il lungo tratto della lutkli tta ftrada li ritro- 
vatene) nitri AltarljCume nrlli Coulcrvatorj delle Monache del Cófigltr;,c del Soc- 
corfo; Nel Convinto di S. Maria de’fette Dolori de’ PP. Servi di Maria , e nel» 
Monillero della Santifs. Trinità delle Monache > e fein tutti fi ammirò gran ma- 
gn licenza , in quell’ultimo comparve ecctfsiv» la divozione di quelle Spole del 
Signore , non tanto pct la" ricchezza dell’apparato , che per la \ nghezza deli ar- 
tifizio. . - 

Pervenne finalmente la Proct fslonc con ordine Tempre marav'gl'ofo nell ac- 
neonata C hi* fa di S. Lucia dcl^ Monte » e la rjtrov ò tutta in fella con mufica , 
fcsrico di copicfi mortaletti , «'concerto di fi r omenti fuori la Porta . Per tutte 
le Aride per dove pafsòla Procefeione fi udirono gran fuochi artifiziali,e giolive 
acclamazioni, c tutte fembravano un fontuofo Teatro, giacché fi vedevano ador- 
nate pompe. (amente con vaghifsimijdJobbi . Si doverebbe q il anche delèrìvere 
fi gran Popolo concotfo a fa- li fpcttatore d’uha cosi magnifica fella ; ma perche 
non è così facile effettuarlo con efateczza , fi dico follmente , che Napoli non 
lia forfi mai veduto Amile concorrenza di Popolo ne’ tanti fpettacoii, che gior- 
nalmente vi ccmparifcono » Epure, non bifogna tacerlo, fra tanta moltitu- 
dine , non vi accadili coli fi ni Ara; fol ne fu la cagione l’ammirazione , in cui 
ognuno viveva occupato, eia divozione, e tenerezza , che fciuiva. 

Si continuò la fefta nella fuddetta Chicli di S. Lucia del Monte per etto 
giorni continui • ne’ quat vi fu Tempre (ceitifc ma Muffe» a più cori , regolata 
dalli migliori Maeftri ri. Cappella della Capitale di Napoli, ed in diverfi giorni vi 
ostarono alcuni di’plù nominati virinoli d’Itilia ; ernie il Signor Marchile D, 
Matteo Saffano,'! Signor D. Giovanni Caaeftino.ed il S gnor D.Giufeppe Buono. 
Si udirono con dui meno fori isfazio rie i Panegirici , lecitati da Uomini con- 
fumati nell’arte oratoria, e grandemente applauditi da ogni ceto di perfone . L’ 
Eccrllrnt fs'«no Signoi V-cctè vi fi portò in ferma publica à tenervi Cappella 
Reale nel Martedì i $>.<*• detto mele di Ottobre ; -come anche colle lleffc formali- 
tà, v’intervenne, prt loir.cdcfimo «flato, l’Ecccilentifs. Città in Corpo, nel 
g orno antfCcdi nie : t fia gl’altri molti Prelati , che vi celebrarono, uno nc fu 
{’ Ilftiftriis ino Mor figni r bini s i f’oi.t lieto. 

Ma fe finora fi è ammirata tu a lauta fella, vi reffa pured’ ammi- 
rar d’avatitapg o ; td è appunto la fon ma pitta, c particolar divozione del pu« 
blico di Napoli’; giscclè non avendo quei PP.M nori Scalzi cola alcuna di pro- 
prio, v vendo, ficoi.ee la Serafici Regola, colle giornali timofine , hao^pefo 
più m ghaja di Scudi , ricavati tutti da diverfi divoti , che largamente fono 
concoifi all’adcmp .mento del loio divoto defideuo. Gloria dunque per fempre 
al Signore , che ha voluto cesi onorare il fuo Beato Martire, e render# conlolu» 
ti n*n mono quei Reiigiofi, che tutta la Città di Napoli, 


j'SIq&O il 


